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Verbale incontro EPP  

7 febbraio 2020 
 

Venerdì 7 febbraio 2020 alle ore 19, presso i locali della Parrocchia, si è svolto l’incontro dell’Équipe di 
Progettazione Pastorale che ha ospitato la gradita visita del Vescovo del Settore Est, Mons. Giampiero 
Palmieri. 
 
Il Parroco, p. Francesco, dopo un saluto iniziale ha chiesto ai componenti dell’Équipe di presentarsi 
brevemente e al termine ha esposto il lavoro che si sta svolgendo ormai da due anni, riassumendo i temi 
della programmazione pastorale (cfr. resoconti dei convegni estivi) e la duplice direttiva di impegno (ad 

intra – ad extra) che stiamo portando avanti. 
Mons. Palmieri ha esordito ricordando la proposta su cui sta camminando, su impulso di papa Francesco e 
del Cardinale Vicario, la Diocesi di Roma: “avere la capacità di parlare di Gesù, con tutti quelli che ci stanno, 
con le parole e con le opere”; invitando la Chiesa di Roma a “non aver paura di buttarsi nella mischia” e 
riscoprire la propria vocazione missionaria. 
Il discorso è poi proseguito come un dialogo con i presenti. 
Riprendendo i temi centrali dei due anni della nostra programmazione: DIALOGO e ASCOLTO, il Vescovo ne 
ha riconosciuto la bontà (“sembrano parole un po’ fuori moda”) perché sono i cardini di quella che è la vera 
essenza dell’annuncio: la RELAZIONE. Se non c’è relazione, se non si instaura una relazione, qualsiasi 
tentativo, anche buono di annuncio ed evangelizzazione, non porterà frutto. 
Si è soffermato in particolare sull’ASCOLTO che deve essere duplice: della Parola di Dio e dei fratelli; 
mentre per la prima lo facciamo tutte le domeniche nella S. Messa, dobbiamo metterci impegno, volontà e 
soprattutto fantasia, per l’ascolto dei fratelli, perché solo in questo modo scopriremo che “Dio parla e che 
ha un sogno per il nostro quartiere”. 
 
Mons. Palmieri ha inoltre indicato quali sono i tre ambiti particolari in cui siamo chiamati ad interrogarci: la 
famiglia, i giovani, i poveri e gli ammalati e ha illustrato cosa significa mettersi in ascolto e a come operare, 
invitandoci a farlo “senza paura”, “un passo alla volta”, partendo da noi, dalle nostre storie, per “allargarci 
come cerchi concentrici” a tutto il territorio, “senza fretta”; a gettare il seme - come il seminatore della 
parabola – senza preoccuparci se parte di questo cadrà tra i sassi o i rovi. 
Tra gli esempi/proposte che ha indicato:  

� incontrare in maniera più personale le famiglie dei bambini e dei ragazzi che frequentano i corsi 
parrocchiali per i sacramenti-oratorio-scout  

� incontrare il mondo della scuola, con gli insegnanti di religione 
� offrire ai giovani uno spazio che assomigli ad una “famiglia”, di cui sentono la lontananza 
� entrare in contato con i poveri, con gli anziani, con gli ammalati 

…e domandarci sempre: quale STORIA Dio sta scrivendo con queste persone? È possibile farla insieme? 
 
Se il lavoro sarà serio, convinto e profondo, al termine la riflessione non potrà che portare ad una domanda: 
“Cosa fare adesso?”. 
Questo forse metterà in crisi tutte le nostre presenti certezze e ci porterà, non senza resistenze, “ad 
inventare cose nuove”: facciamolo senza paura, cominciando a sperimentare, confidando nell’aiuto del 
Signore. 
Un breve momento di preghiera ha concluso il colloquio con il Vescovo. 
 
L’incontro è stato anche il momento per una breve verifica della festa per l’avvio del Giubileo in occasione 
del 300° anniversario della morte del Beato Angelo Paoli, svolta a S. Martino ai Monti (18-20 gennaio) dove 



la nostra Parrocchia è stata la comunità più presente, anche grazie alla devozione e alla conoscenza della 
figura del frate carmelitano. 
 
Infine sono state date comunicazioni a riguardo: 

� alla prossima Festa di Carnevale, che si svolgerà nel pomeriggio di domenica 23 febbraio nel parco 
tra viale dei Romanisti e Via Sisenna, animata in collaborazione tra i due oratori parrocchiali e 
aperta a tutto il quartiere; 

� al programma quaresimale di preghiera e riflessione “Il venerdì … salta la cena!” che quest’anno si 
arricchisce sia sotto il profilo quantitativo (oltre agli incontri di venerdì ci saranno due incontri extra:  
mercoledì 4 marzo una liturgia penitenziale e mercoledì 18 marzo una Via Crucis, in collaborazione 
con le parrocchie limitrofe) sia sotto quello qualitativo per i relatori che sono stati invitati a parlare 
(da don Fabio Rosini a Fra Alessandro, da don Luigi Maria Epicoco a don Andrea Lonardo); il parroco 
ha richiamato tutti a farsi portavoce del fatto che questi appuntamenti sono ‘fondamentali’ se 
vogliamo vivere in maniera piena e consapevole la Quaresima e la Pasqua. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


